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UG IN UNA GALLERIA DI BAUBOURG SAINT-HONORE’

‘uovo di Colomho
del «pluralismo»

Soflofaest elichetta, cingue giovani pittori hanno presentato al pubblico un nuovo modo d espressione, che consiste nel radunare in una slessa
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denitie®d ¢ iicile riconoscere nielle opere esposte, e nella poetica che ha presieduto alla loro comparsa, idee e velleitd tecniche vecchie di decenni
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